
Natale, non solo poesia 

L’evangelista e apostolo Giovanni 

scrive che nel “Verbo” divino «era la 

vita e la vita era la luce degli uomi-

ni» e questa luce vera, «quella che 

illumina ogni uomo, veniva nel mon-

do» avvolto dalle tenebre (Gv 1,4.9). 

Nel vangelo di Luca si legge che una 

schiera di angeli in festa si presentò 

ai pastori che vegliavano alle loro 

greggi durante la notte: altra luce celeste che il-

lumina il buio nel quale sono immerse le creatu-

re, in particolare gli uomini. Questo ci insegna 

che Dio è LA Luce vera, che è LA Vita per gli uo-

mini e che se vuoi vedere questa Luce devi alzare 

lo sguardo e il cuore a Lui. Ci insegna anche che 

il mondo, e il cuore dell’uomo in particolare, è 

abitato dalle tenebre da quando l’uomo ha rifiu-

tato di restare nella Luce perché… preferisce fare 

da sé e vivere la vita a suo piacimento. Ma l’a-

stronomia ci insegna che un pianeta non può 

fare luce come una stella, perché lui è illuminato 

e ha al contempo l’altra faccia sempre al buio, 

mentre la stella emette luce senza avere angoli 

oscuri. Così è l’uomo: fatto a immagine e somi-

glianza di Dio, illuminato da Dio pensa di saper 

vivere divinamente, ma ha il suo lato oscuro e il 

suo imporsi non porta luce agli altri uomini ben-

sì ne eclissa la luce, come a volte la Terra che si 

mette tra il sole e la luna. Fin qui la storia uma-

na. Ma in questa storia umana Dio innesta la sua 

Storia di salvezza, ed è questo 

il terzo insegnamento: è pro-

prio in questa notte umana 

che Dio è venuto ad abitare. 

Non solo ha inviato un raggio 

della sua luce, no, è proprio 

venuto Lui ad abitare in que-

sto mondo per dare a chi lo 

accoglie la possibilità di esse-

re portatore della Sua Luce, 

quella vera che illumina ogni 

uomo che la cerca e che non 

apre l’ombrellone per riparar-

si da essa o per nascondersi 

da essa. Attenzione: la reden-

zione ha questo come risulta-

to: Dio non ci illumina “da 

lontano” ma dà a noi la possi-

bilità di essere portatori della 

Sua Luce, di essere noi le sue 

torce che, imbevute di Spirito 

santo, fanno chiaro il mondo 

intorno. Fuor di metafora: 

Dio non solo ci evidenzia e ci perdona il 

peccato, ma ci rende capaci di essere por-

tatori della Sua Grazia. La Chiesa è sacramento 

universale di Salvezza (LG 48) in quanto è 

(ciascuno di noi lo è) abitata dallo Spirito santo 

“vivificatore”. Per questo motivo la Chiesa può 

attuare il perdono dei peccati e delle pene ad es-

si legate con l’indulgenza. Per questo motivo la 

Chiesa indìce l’anno giubilare: per godere del 

perdono divino e per portare a tutti gli uomini 

LA Luce vera che è Dio Trinità Misericordia. 
 

A proposito di Giubileo... 

Ricordo che bisogna iscriversi in par-
rocchia AL PIÙ PRESTO per poter par-
tecipare al pellegrinaggio diocesano a 
Roma il prossimo 18-21 settembre, al 

costo di 550 euro. 
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NATALE 

La notte nera 

come una pantera 

e gli occhi di stelle, 

capre, pastori e pecorelle, 

la Gloria in cielo 

e un bimbo, 

con Maria e Giuseppe, 

l’asinello e il bue, 

cullato da loro due. 

(Casimiro Abate) 

Presepe a San Vincenzo 



Benvenuto al 2025 

Ci troviamo un’altra volta a girare la pagina del 
calendario passando dal 2024 al 2025. Quanti 
propositi, quante speranze testimoniano il fio-
rire di oroscopi e previsioni. Si vorrebbe un 
2025 meno ricco… sì meno ricco di guerre e 
sofferenze, di disgrazie. Lo vorremmo sereno e 
ricco di cose belle e, perché no, di soldi: im-
mancabili a tavola le lenticchie e l’uva. 

Lo speriamo così e così ve lo auguriamo. Ma, 
come preti, vorremmo per voi un anno ricco di 
fede e un anno saggio, ricco di quella sapienza 
che viene dalla conoscenza della Parola di Dio 
e dalla capacità di leggere il presente con il di-
scernimento del sapiente credente. Vi auguriamo 
sì di realizzare i vostri progetti, ma sappiamo che 
sarà possibile se i vostri progetti saranno a bene-
ficio di tanti. 

Come parroco, spero un 2025 che — grazie an-
che al Giubileo — vi aiuti a incontrare il Signore 
Vivo e Misericordioso, perché da questo incontro 
nasceranno tante buone intenzioni e iniziative. 
Spero che molti si decidano così a giocarsi nella 
vita a favore del bene e della vita stessa: più co-
raggio nelle scelte definitive come il matrimonio 
o la consacrazione religiosa, più coraggio nello 
spendersi per aiutare concretamente chi è in 
difficoltà e a condividere quel che si ha. 

Come preti di Cermenate, infine, speriamo e ci 
auguriamo che riescano a partire progetti e lavori 
per la ristrutturazione dell’Oratorio.   Buon 2025! 

Tombolata dell’Epifania 

DOMENICA 5 gennaio dalle 20:30, in orato-
rio, ci sarà la tradizionale e bellissima 

arricchita 
da scenette, canti e 

balli dei nostri ragazzi. 
Tutti siete invitati, dai bam-
bini ai nonni. Ricchi premi 
per i quali ringraziamo i 
commercianti che li hanno 
offerti e chi li ha raccolti! 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 29 dicembre   sacra famiglia -1ª di Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° An-
no di catechismo. 

Martedì 31 dicembre  
ore 18:00 : Messa di ringraziamento a S. Vito con 

il canto del Te Deum. 

Mercoledì 1 gennaio 2025    Maria Madre di Dio 

ore 10:30 : S. Messa con il canto del Veni Creator 
a San Vito. Animano i ragazzi del 6° 
Anno di catechismo. 

 Giovedì 2 e sabato 4 gennaio   
Non ci saranno i consueti momenti di adorazione 

del 1° Giovedì/Sabato del mese. 

 Domenica 5 gennaio   2ª di Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-
no di catechismo. 

ore 20:30 : Tombolata dell’Epifania in oratorio. 

Lunedì 6 gennaio   Epifania del Signore 

ore 10:00 (!!) : Benedizione dei bambini a San 
Vincenzo. Poi si scenderà in corteo fino a 
San Vito per la Messa. In caso di maltempo 
staremo direttamente in San Vito. Anima-
zione da parte dei ragazzi dell’8° Anno. 

Dalle 14:30 alla sede degli Sportivi Montesordesi 
in via Plinio merenda con la befana e i re magi. 

Dalle 15:00 presso l’auditorium comunale, tombo-
lata per i pensionati a cura del Comune e 

dell’Associazione Fuori Controllo. 

Le letture delle prossime FESTE 
Mercoledì 1/1, Maria Madre di Dio, Anno C 

1ª Lettura: Numeri 6,22-27;    Sal: 66;    2ª Lettura: Let-

tera ai Galati 4,4-7;   Vangelo: Luca 2,16-21. 

Domenica 5/1, 2ª tempo di Natale, Anno C 

1ª Lettura: Siracide 24,1-2.8-12;  Sal: 147;  2ª Lettura: 

Lettera agli Efesini 1,3-6.15-18;   Vangelo: Giovanni 1,1-18. 

 


